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CITTÀ OCCUPATE 
Ben altre occupazioni subiscono da 
decenni i palestinesi a Gaza e in Ci-
sgiordania, in una guerra, quella tra 
israeliani e palestinesi, che sembra in-
finita e nella quale uno dei rischi mag-
giori è che vengano sempre più soffo-
cate le vere voci di pace, quelle che 
uniscono l’ascolto delle sofferenze del-
le persone da entrambe le parti alla lot-
ta per la libertà di chi, come i palesti-
nesi, dal ’48 è ammazzato o costretto a 
lasciare la propria terra. Di questo, del-
la Nakba, il 15 (giorno della memoria 
di questo dramma), all’ex Verdi di Fer-
rara (per la tappa ferrarese di “Flotilla 
100 porti 100 città”) ha parlato in col-
legamento streaming Luisa Morganti-
ni, ex Vicepresidente del Parlamento 
Europeo e storica attivista per la pace 
e per i diritti del popolo palestinese: 
«tanti sono stati in questi decenni i pa-
lestinesi uccisi, i villaggi e le case di-
strutte dagli israeliani, per cancellar-
ne la memoria e la presenza. Il disegno 
di Israele è fare dei territori palestine-
si una colonia col furto e l’occupazio-
ne delle terre». Ma in Israele, ha sotto-
lineato Morgantini, «esistono anche 
antisionisti, minoranze che criticano 
l’occupazione israeliana, la pulizia et-
nica e che quindi solidarizzano con i 
palestinesi». Da qui, dal dialogo tra chi 
vuole la pace, bisogna  ripartire. Ma la 
guerra genocida di Israele continua e 
ha “lambito” Ferrara e il festival “Alfa-
beti urbani”: infatti, l’incontro in que-
stione prevedeva l’intervento da Gaza 
di Zakaria Bakr, pescatore che vive a 
ovest di Gaza City, nel nord della Stri-
scia. Ma è arrivata la notizia che l’eser-
cito israeliano aveva bombardato un 

edificio vicino a dove vive Bakr. Poco 
dopo si è saputo che in quell’attacco 
sette persone sono state uccise e de-
cine sono rimaste ferite nell’attacco 
che ha colpito anche un veicolo civile. 
Secondo una fonte all’interno del ser-
vizio ambulanze di Gaza, in forma 
anonima, che ha parlato con "Al Jazee-
ra", fra i morti ci sono tre donne pale-
stinesi e un minore. La notizia del 
bombardamento vicino alla casa di 
Bakr l’ha data poco dopo in collega-
mento on line con Ferrara l’avv. pale-
stinese Zaher Darwish, collegato da 
Palermo dove vive da 40 anni e lavora 
come sindacalista CGIL. Darwish ha 
poi accennato anche alla campagna di 
sostegno al popolo palestinese anche 
attraverso la raccolta di finanziamen-
ti per l’ospedale di Gaza, «importante 
non solo per le cure mediche ma an-
che per l’aiuto psicologico alle perso-
ne». Israele, ha aggiunto «sta distrug-
gendo i valori costituzionali e umani». 
A seguire, ha portato la propria testi-
monianza Elettra Negrini, giovane fer-
rarese da poco stata su una nave della 
Global Sumud Flotilla (la sua testimo-
nianza la trovate sulla “Voce” del 15 
maggio scorso). Un contributo impor-
tante l’ha portato anche Alessandra 
Annoni, docente di Diritto Internazio-
nale a UniFe, che ha denunciato come 
«molti Stati non hanno la volontà po-
litica di reagire alle continue violazio-
ni da parte di Israele del diritto inter-
nazionale» tanto a Gaza quanto in Ci-
sgiordania. «Violazioni ci sono state 
anche da parte della Russia ai danni 
dell’Ucraina ma in quel caso perlome-
no i Paesi occidentali hanno reagito 
con pacchetti di sanzioni contro Mo-
sca». Oggi, quindi, «a livello globale 
sembrano non esserci più regole ma 
vince la legge del più forte».

Dalla Palestina a Roma, 
pace e solidarietà per far 
vivere il bene comune

"ALFABETI URBANI". In un incontro, focus su Gaza: 
mancato collegamento con un pescatore lì residente a causa 
di un bombardamento israeliano. Lo Spin Time di Roma, i 
legami con la Chiesa e altre utopie concrete
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arebbe di 660mila euro e non di 
1.400.000 euro il debito dei condo-
mini del Grattacielo di Ferrara. A de-

nunciarlo sono Daniele Pachera e Filip-
po Calafato, rappresentanti del Comita-
to dei Condomini per la Trasparenza del 
Grattacielo, dopo l’incontro dello scorso 
15 maggio nella sede dello Studio di Fran-
cesco Donazzi, amministratore condo-
miniale. «Le risultanze – dichiara Pache-
ra - hanno sollevato interrogativi anco-
ra più inquietanti sulla gestione finanzia-
ria del Grattacielo». Il Comitato denun-
cia «una discrepanza contabile colossa-
le che getta un’ombra pesante sulla 
trasparenza dei bilanci passati. Nel cor-
so dell’ispezione – spiegano dal Comita-
to -, l’Amministratore ha consegnato due 
versioni contrastanti della situazione de-
bitoria: un prospetto basato sui bilanci 
approvati che indica un debito di 
1.400.000 euro; e un prospetto definito 
“effettivo” che indica invece un debito di 
660mila euro. A fronte di una differenza 
di ben 740mila euro, alla richiesta di chia-
rimenti da parte mia – spiega Pachera - 
l’Amministratore ha risposto testual-
mente che “nei bilanci approvati si mag-
giorano sempre le spese per sicurezza”. 
«È una dichiarazione scioccante – com-
menta Pachera –, si ammette candida-
mente che i bilanci sottoposti all’appro-
vazione dei condomini contenevano ci-
fre gonfiate rispetto alla realtà. Ricordia-
mo che inizialmente si parlava di un de-
bito di oltre 2 milioni di euro: sembra che 
sotto la pressione della nostra azione le-
gale e mediatica, questo debito diminui-
sca ogni giorno. Dove sono finiti i soldi 
versati dai condomini se il debito reale è 
meno della metà di quello dichiarato?». 
Ma non è finita qui: «Nonostante lo Stu-
dio Donazzi non abbia ancora consegna-
to le fatture e i giustificativi di spesa (pro-
messi per il prossimo 21 maggio)», il Co-
mitato spiega: «emergono indiscrezioni 
clamorose a seguito di una serie di tele-
fonate interlocutorie e sondaggi infor-
mali avviati per verificare la reale entità 
delle pendenze con i creditori. Le rispo-
ste ricevute da alcune delle ditte inserite 
nell’elenco dei debiti farebbero ipotizza-
re che le fatture emesse e le somme che 
i fornitori realmente avanzano corri-
spondano a meno della metà rispetto a 
quanto riportato nel prospetto dei debi-
ti "effettivi" esibito dall’amministrazio-
ne. Una discrepanza enorme che, se con-
fermata dai documenti ufficiali, farebbe 
crollare definitivamente il debito milio-
nario dichiarato». 
E Pachera interpella nuovamente il Sin-
daco Alan Fabbri: «il 16 maggio ho invia-
to una nuova PEC urgente al Sindaco sol-
lecitando un tavolo di confronto per la 
mattina del 21 maggio, dato che la pre-
cedente richiesta del 12 maggio è rima-
sta a tutt'oggi priva di riscontro. L'inter-
vento del Comune è ormai urgente su più 
fronti. Dai conti forniti dall’amministra-
tore, il Comune, essendo condomino per 
circa 50 millesimi, risulterebbe debitore 
di circa 10mila euro. Ma se le spese reali 
sono gonfiate del doppio, si sta chieden-
do all’Ente pubblico di versare denaro dei 
contribuenti in eccedenza». Infine, «il ti-
more più grande» dei condomini è che 
«lo stallo amministrativo possa compro-
mettere la raccolta delle prove». Di qui il 
rinnovato appello «alla Procura della Re-
pubblica di Ferrara affinché intervenga 
con la massima celerità», conclude Pa-
chera. «Chiediamo che i Magistrati dia-
no tempestivo incarico alla Guardia di Fi-
nanza per sequestrare e cristallizzare la 
documentazione contabile presso lo Stu-
dio Donazzi, prima che i faldoni e i giu-
stificativi di spesa del periodo 2018-2023 
possano essere modificati, occultati o fat-
ti sparire». Infine, spiega Pachera, «entro 
maggio chiameremo a rispondere l’am-
ministratore del condominio per le gra-
vissime irregolarità gestorie, i bilanci al-
terati e l'ostinato occultamento dei regi-
stri obbligatori, a partire dal Registro di 
Anagrafe Condominiale».

Grattacielo
I residenti: 
«bilanci gonfiati, 
nostro debito è 
molto inferiore»

CITTÀ LIBERATE 

“L'
utopia che abita la città. Esperienze dal Polo Civico Esquilino e Spin Time Roma” 
è stato il titolo del primo incontro del pomeriggio conclusivo (16 maggio) di "Alfa-
beti urbani", moderato da Fabio Cuzzola. Lorenzo Teodonio e Martina Di Paolo so-

no venuti da Roma per raccontare l'esperienza del Polo Civico Esquilino (PCE) come «asso-
ciazione di associazioni», all'insegna della «partecipazione civica e della trasformazione so-
ciale». Attualmente sono 52 le associazioni aderenti al PCE, per un compito sempre più im-
portante perché «aumentano povertà, fragilità sociale e marginalità». Chiara Cacciotti ha poi 
illustrato l'esperienza dello Spin Time (che fa parte del PCE), esperienza non solo di occu-
pazione ma di autentica rigenerazione urbana: 140 le famiglie (ca. 400 persone) che risiedo-
no nel palazzo di 10 piani, di cui 7 abitativi e gli altri per enti ed associazioni. Lo stabile è oc-
cupato dal 2013: storica sede dell'Inpdap, è stato poi acquisito dal fondo di investimenti im-
mobiliari "Investire SGR". I residenti da sempre chiedono di essere regolarizzati, e si pongo-
no come rivendicazione attiva e concreta per porre l'attenzione sull'enorme problema del 
diritto alla casa: «abbiamo fin da subito deciso di non barricarci ma di aprirci - ha spiegato 
Cacciotti -, mostrando la nostra funzione sociale e culturale», con tanti servizi, associazioni 
e iniziative, anche all'insegna dell'«economia circolare». Insomma, un luogo permeabile e 
al servizio della città, un «presidio sociale» per «restituire» a questa l'edificio, «un'istituzione 
costituente», per citare Castoriadis. Cacciotti ha poi citato l'episodio del maggio 2019 con l'al-
lora elemosiniere del Papa, card. Krajewsky che si cala nel tombino per riattaccare la corren-
te e riportare la luce che era stata volontariamente staccata. A chiamarlo fu suor Adriana Do-
menici, religiosa che vive lì, e ci vive in maniera attiva, «essendo stata lei la prima ad aprire 
Spin Time alla città». Anche don Mattia Ferrari, cappellano di bordo di "Mediterranea", è 
amico di Spin Time. E lo scorso ottobre lo Spin Time ha ospitato il V Incontro Mondiale dei 
Movimenti Popolari (EMMP - Encuentro per Papa Francesco), all'insegna delle tre T (Terra, 
Techo e Trabajo - Terra, Casa e Lavoro). 
A seguire, incontro con Gianluca Pittavino (Askatasuna), Marina Boer (Mamme del Leonca-
vallo), Beatrice Tabacco (Ricercatrice), Carola Peverati (Cittadini del mondo), Francesco Gan-
zaroli (Resistenza) e Fabio Cuzzola (Alfabeti Urbani) su “Centri sociali e dintorni: tra riorga-
nizzazione e repressione”. Da qui sono emerse «esperienze di trasformazione che resistono 
alle trasformazioni della città», modi di «applicare le utopie ai meccanismi reali dell'esisten-
za». Riguardo a Ferrara, Peverati ha parlato dei recenti sgomberati del Grattacielo come di 
una «forma di remigrazione», contrapponendo, ad esempio, l'esperienza ormai storica di 
Cittadini del mondo, che ora ha 256 iscritti al proprio corso per stranieri, compiendo - come 
anche La Resistenza -, un'opera di mutualismo dal basso, nonostante gli sfratti che entram-
bi han subìto dall'Amministrazione comunale. 
L'ultimo incontro del Festival ha visto l'intervento di Alfredo Morelli (Docente UniFe)  sul te-
ma  “Contro lo spaziocidio: per una nuova controcultura urbana”. Nell'epoca del «salto an-
tropologico» che, a causa anche dell'AI e dell'automazione, ci porta nell'«oltreumano», le uni-
che forme di resistenza sono quelle anche qui sopra descritte, vale a dire «esperienze plura-
li di piccole polis, possibili laboratori per il futuro che sfidano il potere negli interstizi». 

Andrea Musacci

Spin Time - Foto di Mario Belfiore


